
COMUNE: Trevi (PG) FRAZIONE/LOCALITA': Casco dell\'Acqua. Dati catastali: F.8  P.37

STORIA DEL LUOGO
Località al confine con il territorio di Foligno, a quota m. 210 s.l.m., la più bassa di tutto il comune di Trevi, lega la sua storia al corso del fiume Clitunno. Il
toponimo deriva dalla cascatella generata dalla "parata" di sbarramento del fiume, per alzare il livello dell'acqua che da qui viene in parte deviata nel "Canale
dei Molini di Montefalco". La necessità di Montefalco di alzare lo stramazzo per convogliare più acqua ai propri opifici fu causa di interminabili liti e addirittura
di dichiarazioni di guerra.
Le costruzioni più antiche sono allineate lungo la strada sulla riva destra, mentre sulla sinistra è ubicato un vecchio molino e frantoio, ora trasformato in birreria




EDIFICIO
DESCRIZIONE
Il sovrapportale è apposto sopra l'ingresso della casa che fu di Francesco Francesconi (1832-1892), letterato e politico 



IMMAGINE
ICONOGRAFIA
Madonna in mezzo busto 


DATAZIONE
1960 


TECNICA E STATO DI CONSERVAZIONE
Bassorilievo in ceramica bianca su fondo oro; stato di conservazione buono 



RILEVATORE: Franco Spellani DATA DI RILEVAZIONE: 21/5/2003
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